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Tunisi, fossero collegati con l'altra linea con-
t imiando fino alia Cirenaica. 

È questa una preghiera che faccio a nome 
dei colleghi dell 'una e dell 'altra par te della 
Sicilia, e spero che l 'onorevole ministro vorrà 
far buon viso ai desideri nostri che sono 
anche i desideri di t u t t a l 'isola. 

D 'a l t ronde , come dimostrai, il loro acco-
glimento si risolverebbe in un a t to di giu-
stizia verso l'isola stessa, dappoiché, essendo 
t u t t i i servizi l b i c i e della Tunisia raggrup-
pat i in Sicilia, con sede di compar t imento 
ed a rmamento a Pa lermo, è giusto che, dal-
l 'una par te e dall 'a l tra, questo collegamento 
esista. 

P R E S I D E N T E . Lefaceio osservare, però, 
onorevole Di Stefano, che qui siamo alla 
linea terza, e che quello che ella ha de t to 
si rifeiisce alla linea set t ima, la quale, 
ripeto, verrà a suo tempo in discussione. 

Non è possibile andare avant i a questo 
modo. 

Segue l ' emendamento dell 'onorevole Ca-
magna e degli onorevoli De Nava, Alba-
nese, Larizza, Paparo , Giovanni Alessio e 
Nunziante , i quali propongono che nella 
linea terza t r a Napoli e Catania si aggiunga 
Reggio Calabria. 

L'onorevole Camagna ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

CAMAGNA. Dall 'accenno, f a t t o poc'anzi 
dall 'onorevole ministro, sono indot to a pre-
vedere che la r isposta non sarà favorevole. 
Debbo però adempiere il dovere di r ingra-
ziarlo per aver accet ta to l ' emendamento, 
r iguardante la linea n. 1; e formo l 'augurio 
che in prossimità di t empo possa darsi a 
Reggio l ' approdo di questa seconda linea, 
secondo l 'ordine del giorno, concordato t r a 
Commissione e Governo, esaudendo così i 
voti d dle popolazioni, espressi dalla Camera 
di commercio e dalla Deputazione provin-
ciale. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-

la marina. Accetto l ' emendamento dell'o-
norevole Fulci r iguardan te l ' inserzione di 
Messina nel la l inea3 per la medesima ragione, 
per cui è s t a t a inclusa Catania nell 'al tra li-
nea 1. All'onorevole Di Stefano rispondo che, 
senza prendere un impegno assoluto, si farà 
di t u t t o perchè gli assuntori facciano il colle-
gamento f r a le due linee. Quanto all 'ono-
revole Camagna, son dolente di non potere 
accet tare il suo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole mi-
nistro, accet ta l ' emendamento dell'onore-
vole Fulci ? 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camagna, l'o-
norevole ministro ha dichiarato di non po-
t e re accet tare il suo emendamento . In-
siste ? 

CAMAGNA. Non v'insisto. 
P R E S I D E N T E . Dunque , se non vi sono 

al tre osservazioni, la linea terza resta ap-
p rova t a con l ' aggiunta di Messina t r a Na-
poli e Catania. 

(È approvata). 
Veniamo alla linea quar ta : Siracusa-Ben-

gasi e r i torno, set t imanale. 
Percor renza per viaggio, miglia 762; an-

n u a 39,624. 
Velocità: 14 miglia. 
L 'onorevole Foscari, insieme ad altri col-

leghi, propone il seguente emendamento: 
« Sopprimerelalinea gwarta: Siracusa Ben-

gasi e ritorno. 
« Foscari, Chimienti, Pacet t i , Bonopera, 

Papadopoli , Galli, Lembo, Ancona, 
Teso, Brandolin ». 

H a facoltà di parlare per svolgere il suo 
e mendamento. 

FOSCARI . La domanda di soppressione 
della linea Siracusa-Bengasi , lo faccio os-
servare ai colleghi siciliani, non è s t a t a f a t t a 
per togliere qualche cosa a chi già ha, o 
per dare qualche cosa a chi non ha nulla, 
ma perchè crediamo che vi siano ragioni di 
interesse generale nazionale per avere al-
meno una linea. Questa soppressione della 
linea Siracusa-Bengasi non si lega che a 
ragioni di necessità par lamentare . 

È s ta to dichiarato cheilministro del tesoro 
non può aggiungere un centesimo a quan to 
è s tanziato per i servizi mar i t t imi in questo 
progetto, quindi per avere una linea da 
Brindisi a Bengasi bisognava toglierne una 
a chi ne aveva due, per darne una a chi 
non ha nulla. Se il ministro del tesoro po-
tesse allargare i cordoni della borsa, certo 
non sarebbero i deputa t i adriatici che pro-
testerebbero. Ma noi siamo in un campo 
di prat ica par lamentare , dal quale' non ci 
vogliamo al lontanare . 

Ora, poiché il Governo ieri ha accet ta to 
'un ordine del giorno, concordato con la Com-
missione, il quale dice, che, appena le con-
dizioni del Mediterraneo r i torneranno nor-
mali, ciò che speriamo avvenga presto, al-


